

di Daniele Ruggeri

L’ATTIVITA’ DI  POLIZIA GIUDIZIARIA 

NEI REATI DI COMPETENZA DEL G.D.P.

DOPO LA LEGGE ANTITERRORISMO:

COSA CAMBIA CONCRETAMENTE

Il decreto legge n. 144 del 28.7.2005, c.d. “decreto antiterrorismo”, convertito in legge definitivamente in data 30 luglio (in attesa di pubblicazione sulla G.U.), ha introdotto significative novità nel   decreto legislativo 274/00 “disposizioni sulla competenza penale del giudice di pace”.

Al fine di favorire l’attività operativa della polizia giudiziaria, rispetto a quella burocratica-amministrativa, sono stati modificati gli artt. 20 e 50 comma 1 del decreto in questione:

sostanzialmente l’atto di “citazione a giudizio” viene emesso dal pubblico ministero e non più dalla p.g. e questa non sarà più chiamata a svolgere le funzioni di pubblico ministero nell’udienza dibattimentale davanti al g.d.p.

Come cambiano pertanto gli atti di competenza della polizia giudiziaria?

Ripercorriamo brevemente le tappe fondamentali che caratterizzano l’attività di p.g. nel giudizio davanti al giudice di pace. 

Fasi d’indagine
Resta invariata tutta la procedura relativa alla fase d’indagine. 

Acquisizione notizia di reato:

 La PG può acquisire la notizia di reato sia in modo diretto (d’iniziativa o con proposizione di querela) oppure in modo indiretto , quando, ai sensi dell’  art. 12, la notizia è ricevuta direttamente dal PM 

attività d’indagine (art. 11) : nel procedimento davanti al Gdp , la p.g, non ha l’obbligo di riferire “senza ritardo” la notizia di reato, ma prima di informare il PM potrà (anzi..dovrà)  svolgere un’approfondita  attività d’indagine che può protrarsi per un tempo non superiore a 4 mesi
  dall’acquisizione della notizia di reato. 

Durante tale periodo la p.g. svolge ogni attività   di cui all’art. 55 comma 1° cpp ( ricerca delle fonti di prova, individuazione del /dei responsabili, un’attività di ricerca necessaria ai fini dell’ esercizio dell’azione penale, impedire che il reato venga portato a conseguenze ulteriori),  e di cui all’art. 348 comma 1° (raccogliere ogni elemento utile alla ricostruzione del fatto ed all’individuazione del colpevole)

Obbligo comunicazione-trasmissione atti   al Procuratore della Repubblica:
 nei seguenti casi il PM viene coinvolto prima dello scadere dei 4 mesi :

· Atti “garantiti” : Resta fermo il dovere della p.g. di trasmettere al PM  senza ritardo e comunque entro 48 ore  i verbali di perquisizione (art. 352 cpp) e sequestro (art. 354 cpp) , ai sensi dell’art. 352 u.c. e 355  1° comma c.p.p. . 

· Atti “autorizzati”:  Il Pubblico Ministero  verrà coinvolto anche nel caso sia necessario svolgere un atto di  polizia giudiziaria “autorizzato” ai sensi dell’art. 13: in tal caso la p.g. deve chiedere al PM l’autorizzazione al compimento di tali atti  (accertamenti tecnici irripetibili, interrogatori, confronti cui partecipa la persona sottoposta alle indagini, sequestri , al di fuori dell’operatività dell’art. 354 cpp, perquisizioni, al di fuori dell’operatività dell’ art. 352 cpp)

La P.g. , compiuti gli atti “autorizzati” trasmette , se necessario, gli originali dei relativi verbali al PM , trattenendone copia, al fine di dare corso agli adempimenti ex art. 366 cpp

Il PM può in tal caso : 

o intervenire personalmente oppure (cosa più probabile) autorizzare la p.g. al compimento degli atti. 

relazione di reato (art. 11 comma 2):

Relazione precisa dell’ attività d’indagine svolta, con valutazione della fondatezza della notizia di reato, individuando responsabilità e rubricando il reato . Indicando il giorno e l’ora in cui ha acquisito la notizia di reato :nel caso la pg ritenesse fondato il reato richiede l’autorizzazione al PM

a disporre la comparizione della persona sottoposta alle indagini (art. 11) 

Attività del Pubblico Ministero    

Ricevuta la relazione della PG, il pubblico ministero può (art. 12 ) : 

a) richiedere l’archiviazione (in caso di notizia di reato infondata o perché il fatto risulta di particolare tenuità)            

b) esercita l’azione penale formulando l’imputazione citando l’imputato davanti al giudice di pace   art. 15 
c) dispone la prosecuzione delle indagini art. 16  comma 2
d) delega l’attività d’indagine alla polizia giudiziaria ( art. 15 comma 2
La citazione a giudizio (art. 20)

   E’ un atto che costituisce un’assoluta novità e  si insinua tra la fase d’indagine ed il successivo dibattimento : stante le modifiche apportate all’art. 20 dal decreto antiterrorismo, tale atto non può più essere considerato un atto di polizia, bensi’ di competenza del P.M.
 Nell’originaria costruzione, tale atto,  infatti, era   emanato dalla Polizia giudiziaria sulla base di un’esplicita autorizzazione del PM , il quale, a seguito della trasmissione della  relazione da parte della p.g. esercita l’azione penale , formulando l’imputazione .

Sulla base della relazione della p.g., il Pubblico ministero  redige la citazione a giudizio, mediante la quale cita l’imputato da vanti al giudice di pace.  (art. 20).

Il decreto modifica l’art. 20 del d.lvo 274/00:


Modifica art. 49 : la rubrica si intitola : “Citazione a giudizio”

Modifica art. 50 comma 1 : gli ufficiali di p.g. in servizio attivo non saranno più chiamati a svolgere le funzioni di pubblico ministero nell’udienza dibattimentale davanti al g.d.p.

schema riassuntivo dell’attività di p.g. nel giudizio davanti al G.d.p. , dopo le modifiche apportate.
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esercita l’azione penale                      richiede archiviazione                         dispone ulteriori indagini


RELAZIONE E RICHIESTA DI CITAZIONE

(ART.11 d.lgs. n.274 del 28 agosto 2000)

P.M. n.______________ 
Al PROCURATORE DELLA REPUBBLICA

Presso il TRIBUNALE DI

In data   alle ore         questo ufficio  ha acquisito la seguente notizia di reato:

Lesioni  colpose ex art.590 c.p. a seguito di sinistro stradale avvenuto in via      civico
· Autovettura OPEL ASTRA targata …….di proprietà e condotta da……., nato a …..il ….e residente in…., 05, identificato mediante patente di guida cat.B n. ….rilasciata dalla Prefettura di …. in data…. 

· Pedone…., che ha riportato lesioni, nato a ….e residente in…via , identificato mediante carta di  identità n. …rilasciata dal Sindaco di …in data …e permesso di soggiorno n. ….rilasciato dalla Questura di …in data…

   Sulla base degli atti di indagine espletati ,  il  fatto integra la violazione degli articoli :

5 9 0   C. P.

   e il responsabile va individuato nella persona di ….

    Si chiede pertanto,  di disporre la comparizione  di  …, nato a      …il …e residente  in ……………

davanti al  GIUDICE DI PACE DI  …………….       

 Si allegano in copia i seguenti atti di indagine:

· rapporto di incidente stradale n…;

· copia spontanee dichiarazioni rilasciate dal conducente dell’autovettura sig. …copia spontanee dichiarazioni rilasciate dal testimone Sig. ……..

· fotografie

· schizzo di campagna del luogo del sinistro

-     copia verbale n….. contestato al Sig……., per la violazione di cui                                                          

      all’articolo 80 c.1e14 del CDS 

· copia documentazione medica relativa al Sig. ….comprendente:

· copia referto medico rilasciato dall’ Unità Operativa di Neurologia del recante PROGNOSI RISERVATA, con relativo trasferimento del paziente nel reparto di Rianimazione, che modifica referto n……, rilasciato dai Sanitari del Pronto Soccorso 

· copia referto medico rilasciato dall’Unità Operativa di Medicina 1° del….., recante SCIOGLIMENTO DELLA PROGNOSI RISERVATA 

· querela presentata presso il Commissariato di Pubblica Sicurezza di ….in data…., dal Sig. …nato a…., residente a …..figlio del Sig……,  soprageneralizzato, trasmessa allo scrivente Comando in data…...

Si precisa che l’autovettura …..targata …..coinvolta nel sinistro, risultava non essere stata sottoposta a revisione periodica, pertanto al conducente, Sig……., è stata contestata la violazione all’articolo 80 c.1° e14° del CDS ( vedi allegato ).

Distinti Saluti                                                                                

              L’UPG










Art. 20 


Citazione a giudizio





1. Il pubblico ministero cita l’imputato davanti al giudice di pace. (sostituito)  


2. La citazione contiene : ….(invariato) 


3. la citazione deve essere sottoscritta, a pena di nullità , da pubblico ministero o dall’assistente giudiziario; (sostituito)


4. La citazione è notificata, a cura dell’ufficiale giudiziario, all’imputato, al suo difensore e alla parte offesa almeno 30 gg. prima della data dell’udienza. Se l’imputato è già assistito da un difensore la notificazione è eseguita per entrambi depositando le copie ad essi destinate presso la locale sede dell’ordine degli avvocati.











          -  formula l’imputazione                        


         - cita l’imputato davanti al G.d.P





                 








� Art. 12 d.lvo 274: “salvo che ritenga di richiedere l’archiviazione, il PM se prende direttamente notizia di un reato di competenza del GdP , ovvero lo riceve da privati, da p.u. o incaricati di un pubblico servizio, la trasmette alla polizia giudiziaria perché proceda ai sensi dell’art. 11 … 


� termine tassativo pena l’inutilizzabilità delle indagini effettuate oltre tale termine.





�    Art. 11:


    1. Acquisita la notizia di reato, la p.g. compie di propria iniziativa tutti gli atti di indagine necessari per la ricostruzione del fatto e per l’individuazione del colpevole e ne riferisce al PM , con relazione scritta , entro 4 mesi.


   2. Se la notizia di reato risulta fondata, la p.g. enuncia nella relazione il fatto in forma chiara e precisa, con l’indicazione degli articoli di legge che si assumono violati, e richiede l’autorizzazione a disporre la comparizione della persona sottoposta ad indagini davanti al GdP.


   3.  Con la relazione, la PG  indica il giorno e l’ora in cui ha acquisito la notizia di reato.   








